
Il  rischio  di
delegittimazione  di
competenza

Come  già  affermato  in  diverse
occasioni  proprio  in  questa
rubrica,  nel  nostro  Paese,
le  questioni  legate
all’esplosione demografica delle
popolazioni  di  cinghiali  sono
sempre di estrema attualità con
prese  di  posizione,  quasi
sempre  divergenti,  tra  chi  si

ritiene danneggiato dalla loro esuberante presenza – in primis
gli agricoltori – e chi invece – in primis le associazioni
animaliste  –  osteggia  qualunque  intervento  venga  anche
solo  ipotizzato  per  ridurne  la  invadente  e  assai
spesso pericolosa presenza (in primis incidenti stradali).

Nonostante  le  attività  di  sorveglianza  in  atto  dal  2019,
questo  quadro  si  è  andato  ad  aggravare  ulteriormente  con
l’arrivo  della  peste  suina  africana  (PSA),  attualmente
presente con tre focolai (uno in Piemonte-Liguria e due nel
Lazio),  che  ha  comportato  la  necessità,  da  parte  delle
autorità sanitarie nazionali e locali, di porre in essere
tutte quelle misure, previste dai diversi regolamenti europei,
idonee a evitare la diffusione della malattia e quindi, nei
tempi più rapidi possibile, la sua eradicazione.

L’argomento è affrontato dal dott. Vitantonio Perrone, con
particolare riferimento alla presenza di cinghiali nella città
di  Roma,  in  un  contributo  pubblicato  da  La  Settimana
Veterinaria
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Tutto si tiene in Sanità
Il Presidente Onorario SIMeVeP,
Dott.  Aldo  Grasselli,  è
intervenuto  nella  giornata  del
21 settembre alla SESSIONE MONDO
SANITÀ della Summer School 2022.
Partendo  dal  tema  One  Health,
ormai inseparabile dal concetto
di  One  World  come  ci  ha
insegnato la Pandemia Covid-19,

il dott. Grasselli ha poi toccato temi molto caldi per il
futuro  del  nostro  pianeta;  dai  cambiamenti  climatici  alla
trasformazione degli habitat; dalle città rifugio per animali
infestanti all’antibiotico resistenza; dalla diminuzione delle
scorte idriche di acqua dolce data anche dall’uso necessario
negli allevamenti intensivi alla tutela della biodiversità. Il
dott. Grasselli ha concluso affermando che è necessario far
convergere  le  azioni  sanitarie  della  medicina  umana  e
veterinaria,  esigendo  da  parte  di  tutti  i  paesi  mondiali
trasparenza nel segnalare tempestivamente le malattie umane e
animali per intraprendere le necessarie azioni preventive e
protettive.

https://sivemp.it/wp/wp-content/uploads/2022/09/Intervento-Ald
o-Grasselli.mp4

https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/si-tiene-sanita


B2CHEESE:  a  Bergamo  l’unica
fiera nazionale dedicata agli
operatori  della  filiera
lattiero-casearia 

Il 29 e 30 settembre p.v. si svolgerà presso la Fiera di
Bergamo la manifestazione “B2CHEESE – Fiera Nazionale Lattiero
Casearia”–  https://b2cheese.it/

La manifestazione, dopo l’ottimo debutto nel 2019 con l’arrivo
di oltre 2mila buyer, anche stranieri – mette in vetrina una
delle eccellenze indiscusse del nostro Paese e non a caso
accende i suoi riflettori a Bergamo. La provincia orobica,
oltre  ad  avere  una  storica  tradizione  nella  produzione
casearia,  detiene  infatti  l’importante  primato  continentale
del numero dei formaggi a denominazione di origine protetta
(Dop), con ben nove prodotti tutelati dal marchio europeo.

Nell’ambito della manifestazione, il Dipartimento Veterinario
dell’ATS di Bergamo ha organizzato un convegno, patrocinato
dalla SIMeVeP, dal titolo: “PRODUZIONI LATTIERO CASEARIO IN
ALPEGGIO – Ruolo del Veterinario a tutela della sicurezza
alimentare e a valorizzazione delle produzioni tradizionali e
DOP”.

Per i partecipanti al convegno, sarà offerto al termine dei
lavori  un  buffet  a  base  di  prodotti  del
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territorio;  pertanto,  per  consentire  la  necessaria
organizzazione,  è  obbligatoria  l’iscrizione.  

Per iscriversi al convegno si deve utilizzare il QR Code od in
alternativa il link di iscrizione presenti sulla locandina
allegata alla presente comunicazione.

Dopo l’iscrizione verrà trasmessa un’e-mail di conferma, a cui
ne seguirà una seconda, a ridosso dell’evento, che darà la
possibilità di scaricare il biglietto d’invito, obbligatorio
per  partecipare  al  convegno  e  che  consentirà,  altresì,
l’ingresso gratuito all’intera manifestazione.

Scarica la locandina

Vaiolo delle scimmie, perché
deve  essere  un  monito  per
tutti
E’ pubblicato su Repubblica Salute il contributo di Maurizio
Ferri,  Coordinatore  scientitico  SIMeVeP,  “Vaiolo  delle
scimmie, perché deve essere un monito per tutti”.

Il vaiolo delle scimmie è una infezione zoonotica causata dal
virus Monkeypox, cugino del virus del vaiolo, una malattia
debellata  nei  primi  anni  80  con  una  massiccia  campagna
vaccinale.  La  malattia  è  endemica  in  alcune  regioni
dell’Africa  centrale  ed  occidentale  ed  attribuibile  a
spillover o passaggi del virus da serbatoi animali all’uomo.
Casi sporadici di vaiolo delle scimmie sono stati segnalati in
altri continenti, per lo più associati a viaggi o importazione
di animali esotici. A partire dal 22 Maggio 2022 iniziano le
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prime segnalazioni di casi al di fuori del continente africano
associati al contatto con persone infette e riconducibili al
ceppo meno virulento e con bassa trasmissione interumana.

Leggi il contributo integrale

FRAMES/ La via del Latte
Prosegue  FRAMES/,  la  docuserie
realizzata da ATS Bergamo, con
il  sostegno  di  SIMeVeP,  che
propone  un  viaggio  a  puntate  
all’interno  del  Dipartimento
Veterinario  descrivendone  le
storie  del  mondo  della  Tutela
della Salute, direttamente dalle
voci  e  i  volti  dei

professionisti che ogni giorno si occupano della cura del
nostro bene più prezioso.

Il III episodio, introdotto da Antonio Sorice, Direttore del
Dipartimento Veterinario e Sicurezza degli Alimenti di origine
Animale  di  ATS  Bergamo  e  Presidente  SIMeVeP,  ci  porta
all’interno  di  un  allevamento  della  produzione  lattiero
casearia  dove  il  Dipartimento  Veterinario  ATS  effettua  i
controlli sulla sicurezza degli alimento e il benessere degli
animali. Buona Visione!
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Primi risultati del progetto
SIMeVeP/Banco  alimentare
Toscana  sugli  ungulati
selvatici

L’11  luglio  nella  sede  della
Giunta  Regionale  Toscana,  la
Vice  Presidente  della  Regione
Toscana  Stefania  Saccardi  ha
ricevuto  il  Banco  Alimentare
della Toscana e SIVeMP e SIMeVeP
Toscana  per  fare  il  punto  sul
Progetto  Ungulati  Selvatici  ed
esaminare  altre  opportunità  di

recupero dello spreco di carne.

Il Banco ha relazionato sui numeri del progetto: in un anno,
luglio 2021-luglio 2022, è stata distribuita tutta la merce
ricevuta, 1744 kg di carne, a 87 Strutture convenzionate. La
carne proviene per l’81% da USL Toscana Sud-Est e per il 19%
da  USL  Toscana  Centro.  Il  prodotto  è  stato  gradito  dalle
famiglie ed è stato distribuito senza difficoltà in quanto
inserito nel circuito della distribuzione, al domicilio delle
strutture, della merce surgelata, ben 160 tonnellate nello
stesso periodo. Il Banco è pronto a continuare il Progetto
Ungulati Selvatici all’interno del Progetto Freddo, per il
quale l’associazione e le Strutture hanno investito in risorse
materiali e umane.

Considerato che lo stanziamento della delibera della Giunta
regionale 1147/2020 è stato utilizzato solo in parte, che si
prevedono  prossimamente  abbattimenti  selettivi  di  cinghiali
come  misura  preventiva  alla  diffusione  della  Peste  Suina
Africana,  che  solo  una  parte  del  territorio  regionale  ha
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partecipato al progetto e che infine la disponibilità di buona
carne può contribuire ad attenuare la povertà alimentare, la
Vice Presidente Saccardi si impegna a rimuovere le difficoltà
che  hanno  di  fatto  impedito  la  piena  realizzazione  del
progetto,  lasciando  inutilizzate  gran  parte  delle  risorse
economiche stanziate.

I  partecipanti,  ribadendo  la  propria  disponibilità,  si
impegnano a mantenersi reciprocamente informati.

Ancora violenze ai danni dei
veterinari di Sanità Pubblica

Ancora episodi di intimidazione
e  violenza  nei  confronti  di
Medici  Veterinari  delle  ASL
nell’esercizio delle funzioni di
tutela  della  salute  pubblica,
gli  utlimi  in  Campania  e  in
Piemonte  a  dimostrazione  di
quanto sia diffuso ed esteso il
fenomeno.

“Troppo  spesso  i  medici  veterinari  subiscono  episodi  di
inaudita violenza nell’esercizio delle funzioni di donne e
uomini dello Stato, in un clima di violenza crescente nei
confronti della nostra categoria professionale, ma che non può
e non deve intimidire i nostri colleghi” ha dichiarato il
Presidente  della  Soccietà  Italiana  di  Medicina  Veterinaria
preventiva, Antonio Sorice.
“È  evidente  che  l’osservatorio  intimidazioni  istituito  di
concerto tra Ministero della Salute e Ministero dell’Interno è
uno strumento obsoleto e inefficace che seda la coscienza
delle istituzioni ma non affronta il problema e nemmeno lo
attenua. Esprimo personalmente e a nome di tutti i colleghi
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della SIMeVeP la solidarietà e vicinanza ai colleghi oggetto
di violenza ed intimidazioni” ha concluso il Presidente.
 

Approvazione  regolamento  di
esecuzione  della  Commissione
su  elenco  di  antimicrobi
designati  per  uso  esclusivo
umano

Buone notizie per i consumatori
e  i  veterinari  europei
provengono da Bruxelles dove  la
proposta  di  Regolamento  di
esecuzione  che  stabilisce
l’elenco  degli  antimicrobici  o
dei gruppi di antimicrobici da
riservare esclusivamente all’uso
umano della Commissione europea

(Reserve  Antibiotics  Implementing  Act)  è  stata  finalmente
adottata dagli Stati membri dell’UE il 4 luglio.  Sulla base
dell’attuale  situazione  dell’UE  relativa  all’utilizzo  di
farmaci veterinari,  tenuto conto dei rischi di resistenza
antimicrobica, in futuro solo 21 (su un totale di 55) classi
di farmaci antibiotici saranno disponibili per la medicina
veterinaria  ed  essenziali  per  il  trattamento  di  animali
malati, il resto per esclusivo uso umana.  Il regolamento di
esecuzione mantiene dunque le opzioni terapeutiche necessarie
per  i  veterinari  al  fine  di  garantire  il  trattamento  di
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animali malati ed evitare la loro sofferenza.

Gli antimicrobici elencati sono stati designati sulla base dei
pareri  scientifici  forniti  dall’Agenzia  europea  per  i
medicinali (EMA), in collaborazione con esperti degli Stati
membri dell’UE, del Centro europeo per la prevenzione e il
controllo delle malattie (ECDC) e dell’UE ed EFSA. L’intenso
lavoro di consultazione tra la Commissione europea, Parlamento
europeo,   Stati  membri  dell’UE  e  stakeholders,  a  cui  ha
partecipato  anche  la  FVE  (Federation  of  Veterinarians  of
Europe)  si  è  concluso  con  successo!   Il  Regolamento  sarà
pubblicato ufficialmente nelle prossime settimane e inizierà
ad applicarsi 6 mesi dopo la sua pubblicazione, che si presume
avverrà dopo l’estate

Il  nuovo  regolamento  di  esecuzione  segue  il  precedente
Regolamento delegato adottato dal Parlamento europeo lo scorso
settembre 2021 con una maggioranza impressionante di oltre il
70%  che  stabiliva  i  criteri  per  la  designazione  degli
antibiotici ritenuti critici e da riservare al solo uso umano
sulla base di rigorose prove scientifiche in materia di AMR
contenute nei pareri scientifici di WAHO, EFSA, ECDC ed EMA.
 Il  regolamento di esecuzione ha ricevuto un sostegno ancora
maggiore  con  24  Stati  membri  su  27   che  hanno  votato  a
maggioranza ristretta contro la proposta di risoluzione della
Commissione Ambiente (ENVI) su un divieto di ampia portata
degli  antibiotici  di  riserva  in  medicina  veterinaria,
confermando  così  la  proposta  della  Commissione.

Come ha tenuto a precisare, Stella Kyriakides, Commissaria per
la Salute e la sicurezza alimentare, l’elenco approvato, il
primo del suo genere nell’UE,  costituisce una pietra miliare
a livello mondiale e rappresenta un importante passo avanti
nell’approccio  politico  One  Health  volto  a  frenare  la
resistenza  antimicrobica.  È  un  ottimo  esempio  di  come  la
salute umana, animale e vegetale, considerando allo stesso
tempo anche l’importanza dell’ambiente, possano essere gestiti
con un unico approccio.



Un’altra  buona  notizia  è  contenuta  nell’ultimo  rapporto
dell’Organizzazione mondiale per la salute animale (WAHO) che
certifica  una  riduzione  generale  del  27%  dell’uso  di
antimicrobici in veterinaria in tutto il mondo per il periodo
2016-2018.
(https://www.woah.org/en/use-of-antimicrobials-in-animals-tren
ds-downwards-new-report-says/),  ed  una  tendenza  promettente
nella lotta contro la resistenza agli antimicrobici.

Maurizio Ferri
Coordinatore scientifico SIMeVeP

G20: Implementare One Health
per  assicurare  la  sicurezza
sanitaria  e  la  stabilità
economica

In  occasione  del  recente
incontro del G20 del 10 Giugno a
Lombok, Indonesia e nell’ambito
dell’evento  collaterale  One
Health ‘Implementare One Health
per  assicurare  la  sicurezza
sanitaria  e  la  stabilità
economica”  follow-up  della
Dichiarazione di Roma del 2021 ,

la FAO ha  invitato tutti i paesi ad attuare un approccio One
Health  per  prevenire,  rilevare  e  controllare  le  malattie
zoonotiche emergenti sulla scia della pandemia di COVID-19 che
ha minacciato la salute, il benessere  e le economie di tutte
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le società.

L’evento  follow-up della Dichiarazione di Roma del 2021 che
afferma l’impegno dei paesi del G20 a migliorare l’attuazione
dell’approccio One Health a livello nazionale, regionale e
globale

Keith  Sumption,  Chief  Veterinary  Officer  della  FAO,  ha
dichiarato  ‘non  saremo  in  grado  di  prevenire  le  future
pandemie  senza  One  Health,  perché  One  Health  è  la  parte
essenziale  delle  attività  di  prevenzione  e  gestione  dei
fenomeni di spillover dagli animali all’ uomo“.

Investire  in  un  approccio  One  Health  a  livello  globale,
regionale  e  nazionale  è  fondamentale  per  i  progressi  nel
controllo  delle  malattie  zoonotiche,  per  la  lotta  alla
resistenza antimicrobica (AMR) e per la  garanzia di cibo
sicuro e nutriente per tutti.

One  Health deve far parte dell’architettura sanitaria globale
ed in quanto tale richiede una collaborazione internazionale
per prevenire e contenere in modo sostenibile, praticabile e a
lungo termine le future pandemie.

Non c’è salute senza One Health.  Nel sostenere il recupero
della sicurezza sanitaria globale minacciata dalla persistente
pandemia di COVID-19,  i paesi membri del G20 hanno riflettuto
sulle dieci raccomandazioni elaborate al termine dell’incontro
che mirano a rafforzare e integrare l’approccio a tutti i
livelli. Uno di queste chiede al G20 di accogliere il Piano
d’azione  congiunto  One  Health  (JPA)  
(https://www.woah.org/app/uploads/2022/04/oh-joint-plan-of-act
ion-summary.pdf) sviluppato dal quadripartito: FAO, WOAH, OMS
e Programma delle Nazioni Unite per l’ambiente (UNEP) come
quadro  operativo  per  raggiungere  obiettivi  e  priorità
nazionali  per  gli  interventi  One  Health.

Altre  raccomandazioni  sono  di  integrare  One  Health  e
contribuire  a  creare  un  ambiente  favorevole  alla  sua
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attuazione  mobilitando  risorse,  partenariati  e  investimenti
nonché  facilitare  la  condivisione  delle  conoscenze  e  il
rafforzamento delle capacità One Health.

Maurizio Ferri
Coordinatore scientifico SIMeVeP

Il Parlamento UE respinge il
tentativo  di  limitare  i
trattamenti  salvavita  degli
animali
Il  Parlamento  europeo  sostiene  la  propria   fiducia  nella
valutazione scientifica delle Agenzie dell’UE e respinge la
mozione di opposizione alla bozza di Regolamento di esecuzione
della  Commissione  del  19  Aprile  2022,  adottata  ai  sensi
dell’articolo 37, paragrafo 5, del regolamento (UE) 2019/6 che
designa gli antibiotici e gruppi di antibiotici riservati al
trattamento di determinate infezioni nell’uomo e stabilisce il
divieto  della  loro  inclusione  nei  medicinali  veterinari
autorizzati  dall’UE  (articolo  37,  paragrafo  3,  e  152,
paragrafo  1,  del  regolamento).

La mozione era firmata dai parlamentari Tiemo Wölken, Nicolae
Ştefănuță, Martin Häusling e Anja Hazekamp.

Nonostante  i  ripetuti  tentativi  da  parte  di  alcuni
eurodeputati  di  minare  la  valutazione  scientifica  delle
agenzie dell’UE e di limitare i trattamenti salvavita agli
animali,  la  plenaria  del  Parlamento  europeo  ha  nuovamente
votato contro questa mozione, sostenendo la propria fiducia
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nelle procedure dell’UE e nella valutazione scientifica delle
agenzie dell’UE.

La salute pubblica non può essere garantita se la salute e il
benessere degli animali sono a rischio.

La professione veterinaria di tutta Europa, insieme ad altri
attori del settore della sanità animale, ha immediatamente
avvertito  dell’impatto  negativo  che  questa  mozione  avrebbe
avuto. La mozione di opposizione non solo avrebbe messo in
pericolo  la  sanità  degli  animali  e  delle  persone,  ma
compromesso anche la lotta alla resistenza antimicrobica.

FVE si congratula con tutti gli eurodeputati, che hanno votato
contro la mozione, per la fiducia riposta nella valutazione
scientifica delle agenzie dell’UE e per il loro impegno nella
lotta  alla  resistenza  antimicrobica  basata  su  One  Health,
promuovendo  davvero  l’uso  prudente  e  responsabile  degli
antibiotici  nell’interesse  della  sanità  animale,  sicurezza
alimentare, salute pubblica e ambiente.

FVE continuerà a lavorare in stretta collaborazione con tutte
le principali parti interessate nei settori della salute umana
e  sanità  animale  per  garantire  la  vera  attuazione
dell’approccio  One  Health  nella  pratica.   Inoltre,  si
impegnerà a sostenere i responsabili politici del Parlamento
europeo  e  di  tutte  le  istituzioni  dell’UE  con  la  propria
esperienza scientifica e coerentemente con la propria missione
di salvaguardare la santità  e benessere degli animali, la
salute umana e l’ambiente.

 “I veterinari conoscono, si prendono cura e contribuiscono”

SIMeVeP, che insieme a FVE e FNOVI aveva recentemente esortato
gli europarlamentari al voto contrario alla mozione, condivide
la soddisfazione di FVE e ribadisce la propria fiducia nelle
istituzioni dell’Ue e nelle scelte basate sulla scienza.
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